
  

 

Anno 36 - Numero 11 Dal 14 al 21 marzo 2021 
IV DOMENICA DI QUARESIMA 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  

«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita 
eterna. 

Dio, infatti, ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, 
non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma 
chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio.  

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano 
malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce 
perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene 
verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte 
in Dio». 

Amo la luce o amo le tenebre? 
Il vangelo di questa domenica ci presenta il dialogo che Gesù ha 

avuto con Nicodemo. In questo brano Nostro Signore fa vedere che la sua 
morte in Croce è la manifestazione più grande di quanto Dio ci ama: «Dio 
ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede 
in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna». 
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Subito dopo Gesù aggiunge che è venuto a illuminarci e a riempirci di 
vita: «Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui». 

La cosa più drammatica è che Gesù è venuto a darci molto, ma noi 
tante volte preferiamo seguire il nostro egoismo e non Lui. «La luce è 
venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce». 
Ma perché preferiamo le tenebre alla luce? Ecco la risposta irrifiutabile di 
Gesù: «Chiunque fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le 
sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la 
luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 

Questo alle volte porta tristezza all’anima: anche se sappiamo quale 
sia la cosa giusta da fare, dove ci sia la luce, noi preferiamo seguire il 
nostro egoismo, dimenticando quanto Dio nostro Signore vuole renderci 
felice. Noi preferiamo dar credito al demonio che, con un’infinità di bugie, ci 
fa credere che seguendo la nostra pigrizia, il nostro orgoglio, la nostra ira, 
permalosità, ecc., saremo felici. Gesù ci mostra il vero cammino verso la 
gioia.  

«Chiunque fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere 
non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché 
appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio» (Gv 3,20). 

I vostri sacerdoti 
 

LA CARITÀ NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ 
 

«Se uno non pecca nel parlare, costui è un uomo perfetto, capace di 
tenere a freno anche tutto il corpo» (Gc 3,2). L’apostolo Giacomo ci invita a 
controllare la nostra lingua, perché anche se è un membro del nostro 
corpo molto piccolo, può fare tanto male! Un aspetto imprescindibile della 
carità è il saper dominare la nostra lingua. Questo e altro è ciò che padre 
Giuliano ha voluto trasmetterci nella pillola quaresimale della settimana, il 
cui link potete trovare nella pagina web della parrocchia. 

«Con la lingua benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli 
uomini fatti a somiglianza di Dio. Non dev’essere così, fratelli miei!» (Gc 3,9-10) 



  

 
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

Domenica 14 Ore 9.30 Messa con scrutini di Irena Berisovic 
Martedì 16 Ore 20.45 Riunione catechisti 
Mercoledì 17 Ore 18.30 Consegna del Padre Nostro a Irena Berisovic 
Giovedì 18 Ore 20.45 Preghiera degli uni per gli altri 
Sabato 20 Ore 15.00 Prima confessione dei bambini della 4ª 

elementare 
Domenica 21 Ore 9.30 Messa con scrutini di Irena Berisovic 
 

Scrutini di Irena Berisovic. Nella preparazione al Battesimo di un adulto, 
l’ultima Quaresima è un tempo particolarmente ricco di riti e significato. La 
nostra sorella Irena, che si sta preparando al Battesimo, celebrerà insieme 
a noi i riti completando la sua preparazione spirituale e catechetica ai 
sacramenti dell’iniziazione cristiana. Domenica 14 avremo il secondo 
scrutinio alla messa delle 9.30, mercoledì 17 le verrà consegnato il Padre 
Nostro alla messa delle 18.30 e domenica 21 ci sarà il terzo scrutinio alla 
messa delle 9.30. 

Solennità di S. Giuseppe. Si ricorda che venerdì 19 marzo non è giorno 
di penitenza, quindi, non siamo tenuti al digiuno né all’astinenza della 
carne in ragione della solennità di San Giuseppe. Bisogna festeggiare! Alla 
messa delle 18.30 avremo la messa solenne. 

 
LA PARROCCHIA IN ZONA ROSSA 

 

Il Veneto si trova in zona ad alto rischio. Per questo, seguendo le 
indicazioni della diocesi, a partire da lunedì 15 marzo: 

• Tutte le attività (catechismo, incontri, riunioni) non si terranno in 
presenza. La messa, però, così come gli altri atti di culto (adorazione, 
confessioni, ecc.) si mantengono, ma saremo particolarmente vigili 
perché si mantengano le norme di distanziamento, protezione e 
igiene. 

• Per disposizione della diocesi sono sospesi il pio esercizio della Via 
Crucis e del Rosario comunitario, si suggerisce di farlo in forma 
individuale. Il motivo è che bisogna evitare ogni forma di 
convocazione. 



  

• Si ricorda che chi esce da casa, anche per venire alla messa, deve 
esibire l'autodichiarazione in cui dichiara nella causale "situazione di 
necessità". È necessario che i fedeli si rechino solo in una chiesa 
nelle vicinanze della propria abitazione o almeno nel proprio 
Comune.  

Nella pagina web della parrocchia si possono trovare queste regole 
spiegate più dettagliatamente. 

 
LE CELEBRAZIONI 

 

IV Domenica di 
Quaresima 
 

14 Ore 8.00 
9.30 

11.00 
18.30 

S. Messa  
S. Messa per la comunità  
S. Messa per Antonia 
S. Messa per Elda e Armando Milani 
– Bruna e Alessandro 

Lunedì 
 

15 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa  

Martedì 
 

16 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa  

Mercoledì 
 

17 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa 

Giovedì  
 

18 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa  

VENERDÌ 
S. GIUSEPPE 

19 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa solenne per Lorenzo 
Costacurta 

Sabato  
 

20 Ore 7.45 
18.30 

S. Messa 
S. Messa prefestiva per Gianni 
Forin – Mario – Maristella e Def. 
Della Famiglia Capovilla – Antonio 
Griggio 

V Domenica di 
Quaresima 
 

21 Ore 8.00 
9.30 

11.00 
18.30 

S. Messa  
S. Messa per la comunità  
S. Messa  
S. Messa  
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